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Illustrando il piano azien-
dale a sindaci e assessori in-
tervenuti, Cortiula ha tenuto
a puntualizzare alcuni degli
aspetti inerenti alla vicenda
deiPuntinascita,tratteggian-
doilpercorsocheandràintra-
preso da qui al termine del-
l’anno, alla luce degli ultimi
sviluppi.

Naufragato il progetto di
potenziamento dei reparti,
da attuare nelle idee dell’Ass
attraversol’assunzioneatem-
podeterminatodisettepedia-
tri da dislocare nei due ospe-
dali,siimponeoralaredazio-
ne di un’ipotesi alternativa
«sullaqualeildirettoregene-
rale ha il diritto-dovere di co-
minciare a lavorare anche
prima del termine di un altro
percorso–hadettoCortiula–.
L’Azienda ha valutato l’op-
portunità di far promuovere
già a dicembre il bando per
l’individuazione di sette diri-
gentidiprimolivellodipedia-
tria, con l’idea di partire con
ilnuovoassettoorganizzativo
giàconil1ºfebbraio»,harive-
lato il dg.

Metabolizzato il flop della
procedura concorsuale (ap-
pena una la domanda perve-
nuta), l’Azienda sanitaria si
trova ora a dovere studiare
strategiealternative,conside-
rata l’impossibilità di allesti-
re nelle due sedi ospedaliere
la guardia pediatrica sulle 24
ore: «In febbraio presentere-
mounnuovostudio,cheinda-
gherà aspetti clinici, econo-
mici, strutturali e logistici di
due ipotesi organizzative,
quella del mantenimento del
PuntonascitaaGoriziaequel-
la del mantenimento del re-
partoaMonfalcone–hatenu-
to a precisare il dirigente –.
Larelazionesarà,quindi,sot-
toposta all’attenzione della
Regione e della Conferenza
dei sindaci, che dovrà analiz-
zare e valutare la proposta».

Evocati da Cortiula, sono
rimbombati nella sala del
consiglio comunale del capo-
luogo isontino i tanto conte-

staticriteri numerici indicati
dalle linee guida ministeria-
li. Stabilmente al di sotto dei
cinquecento parti annui pre-
visticomesogliaminimadisi-
curezza, nel mirino finisce
inevitabilmenteilrepartogo-
riziano.

«Il percorso non è dettato
dalla pervicacia dei vertici
aziendali – ha tenuto a preci-
sare Cortiula –, ma ci sono li-
nee precise che concedono
minormarginedi manovraai
repartichenonrispettanode-
terminaticriterinumerici.In-
dicazioni che oltretutto van-
notenuteindebitaconsidera-
zionepernonfarsitrovareim-
preparatidi fronteasituazio-
ni particolari, evitando il ri-
schio del mancato accredita-
mento delle strutture», ha
spiegato il manager, suben-
tratoloscorsoaprileaRober-
to Ferri.

Tra i pomi della discordia,
il massiccio investimento
(750 mila euro) destinato al
pianodirilanciodeiduePun-
tinascita:«Unadecisionean-
drà presa necessariamente,
consideratalalimitatadispo-
nibilitàdirisorse,chepotreb-
bero essere destinate al po-
tenziamento di altri settori,
comparto territoriale su tut-
ti», ha detto Cortiula, confer-
mandocheinentrambiinoso-
comisaràinognicasogaranti-
toilpercorsopreepost-parto
(dagliultimitremesidigravi-
danza al primo anno di vita
del bebè).

L’ospedale che subirà la
soppressione del proprio
Puntonascitapotràconsolar-
siconilpotenziamentodelre-
partodiGinecologia,conpar-
ticolareriferimentoallepato-
logieoncologiche. Inoltre,se-
condo quanto annunciato da
Cortiula, in base agli accordi
stilatiinambitodiAreavasta,
per particolari situazioni in-
terverranno a Gorizia e Mon-
falconeancheleéquipemedi-
cheprovenientidalBurloGa-
rofolo di Trieste.

Christian Seu

Protagonisti
i fratelli
Petrosyan

«Lepocherisorseadisposizionenoncipermettonodiindugia-
re:unadecisionesuiPuntinascitaandrànecessariamentepresa
in tempi contenuti». Lo ha detto il direttore generale dell’Azien-
da sanitaria isontina, Gianni Cortiula, nel corso della riunione
dellaConferenzadeisindacisvoltasiieriseraaGorizia.«Lelinee
guida ministeriali, sottoscritte dalla Conferenza Stato-Regioni,
prevedonoilrispettodi alcunirequisiti, conmargini dimanovra
menoampiperirepartichenonrispondonoadeterminaticriteri
numerici», ha spiegato il manager cividalese.

SANITÀ x
Il direttore dell’Ass ha parlato ai sindaci della provincia: fra un mese
alla Regione uno studio sulle conseguenze dell’eventuale chiusura

Tempo tre settimane e sarà pronto per la messa in onda sulle maggiori emittenti musicali nazionali. Ieri la conferenza di presentazione

Ring nell’ex cotonificio per il video di un goriziano
Da domenica le riprese di “17 anni”, terzo singolo estratto dall’album di Giuann Shadai
Cominceranno domenica, su un ring allestito nel capannone

dell’ex cotonificio di Piedimonte, le riprese del videoclip “17 an-
ni”, terzo singolo estratto dall’album del rapper goriziano
Giuann Shadai, al secolo Fabio Gentile, intitolato “Missione di
pace”. Tempo tre settimane e sarà pronto per la messa in onda
sulle maggiori emittenti tv nazionali (da All music a Mtv) e Dj tv
dedicheràall’artistadel capoluogoisontino un’ampiaintervista,
spalmata su una settimana di programmazione di “The flow”.

NEL FILMATO

«Presto la decisione sul Punto nascita»
Cortiula: basta indugi, ma i margini sono stretti in base ai requisiti del ministero

Mina Welby e Nadia Scotti a confronto
La prima è moglie di Piergiorgio, la seconda ha un figlio in coma

Ieri pomeriggio, al Café
Haus,ilmusicistaecomposi-
tore,assiemealregistaGaeta-
no Vanzo, al direttore della
fotografia Giovanni Assirelli
e al campione internaziona-
ledimuaythai,GiorgioPetro-
syan di Mossa, protagonista
assieme al fratello Armen
del video, hanno illustrato
nel dettaglio il progetto.

«“Diciassette anni” parla
di scelte di vita – ha spiegato
Giuann Shadai – e proprio a

quell’etàiohosceltodi intra-
prenderelacarrieramusica-
le. Così in questo pezzo rac-
contodiunbivio:sceglieredi
inseguire il proprio talento
oppure quello che ti consi-
gliano i genitori. Lascio alla
fine un interrogativo aperto,
al quale a 35 anni non ho an-
cora trovato risposta: è me-
glio assecondare le proprie
velleità artistiche, con tutte
le conseguenze che questo
comporta, oppure dedicarsi

alla propria compagna e co-
struire una famiglia, cosa
che una carriera musicale
può indubbiamente preclu-
dere? Sono felice di quanto
ho realizzato finora, di aver
condiviso esperienze impor-
tanti,comequandohoscritto
unpezzosullesorelleBastia-
nutti, morte in un attentato a
Sharm el sheik. La famiglia
da Lecce mi ha contattato,
scrivendomi lettere bellissi-
me, molto accorate. Queste

sono grandi soddisfazioni».
Il videoclip nasce dall’in-

controfrailrappereifratelli
Vanzo, Carlotta e Gaetano,
chesisonoavvicinatialcine-
ma la scorsa estate. «Subito
Giuann ci ha proposto di col-
laborare, con l’intento di da-
re spazio ai giovani artisti
emergenti»,ha aggiuntoCar-
lotta.Ilfratelloregistahaillu-
stratoinveceilconceptdelvi-
deoclip, che avrà uno stile
espressionista: «Rappresen-
tiamo nella sequenza princi-
paleuncombattimentosuun
ring clandestino dei fratelli
Petrosyan. Si assomigliano
molto nei lineamenti: questo
daràancorapiù forzaalmes-
saggiodellacanzone,chevuo-
le rappresentare proprio la
lottainteriorediGiuann,divi-

so fra due scelte di vita. Ab-
biamocercatodidareuncon-
traltaremoltosimbolico a un
testo comunque narrativo».

LapartediGiuanndaado-
lescentesaràinterpretata da
ungiovanissimoattoremolto
talentuoso, Maximilian For-
mentini. Assieme al rapper
goriziano saranno sullo
schermoancheGiallo,Daker
e Joe Green. Non è la prima
esperienza video per Petros-
yan, che quasi è sobbalzato
sulla sedia quando l’hanno
informato, indiretta durante
la conferenza stampa, che
avrebbe perso nel finto com-
battimento: «Ma come, per-
do? Meglio perdere comun-
que contro mio fratello che
con altri».

Ilaria Purassanta

Il direttore
generale

dell’Azienda
sanitaria,

Gianni Cortiula

Al di sotto dei cinquecento parti annui previsti
come soglia minima di sicurezza, nel mirino finisce
inevitabilmente il reparto goriziano

La loro storia, il loro dolo-
re, le loro convinzioni, i loro
dubbi.Siconfronterannorac-
contando prima di tutto se
stesse, Mina Welby e Nadia
Scotti,quandosiincontreran-
nodomani,all’hotelEntoura-
ge, in piazza Sant’Antonio. E
raccontando quello che han-
no passato e stanno passan-
do: la prima, come moglie di
un uomo, Piergiorgio Welby,
diventato simbolo di chi vor-
rebbe che in Italia la legisla-
zione sul fine vita cambiasse
radicalmente; la seconda, te-
stimoniando l’impegno e
l’amorecheognigiornolapor-
tanoadassistereunfiglioche
viveinunostatodicomairre-
versibileecheallavitadique-
sto figlio non ha mai smesso
nemmenoperunistantediag-

grapparsi. E che l’ha portata
anche a fondare un’associa-
zione denominata “Oltre...
perrivivere”perdareunpun-
to di riferimento a quanti si
trovano ad affrontare una
condizione simile alla sua.

A farle incontrare, metten-
dole una di fronte all’altra, il
Partito democratico e l’asso-
ciazione radicale Trasparen-
za è partecipazione, nell’am-
bito della campagna per i re-
ferendumconsultivicomuna-
li.«L’intento–spieganoglior-
ganizzatori – è di stimolare
una riflessione e un dibattito
che partano non da posizioni
preconcette, ma dall’espe-
rienza di chi, come per l’ap-
punto Nadia Scotti e Mina
Welby, ha vissuto concreta-
mentelesituazionielescelte

di fine vita, elaborando punti
di vista diversi».

A introdurre il tema sarà
GianninoBusato,medicoane-
stesista e componente del fo-
rumSanitàdelpartitoDemo-
cratico goriziano (a presiede-
re il gruppo di lavoro è Fran-
cesco Pitzorno). Oltre agli in-
terventi delle due donne, il
programma prevede anche
l’illustrazionedeltestodileg-
ge Calabrò sul fine vita in di-
scussioneinParlamentoeun
intervento del tesoriere dei
Radicali, Pietro Pipi, che fa-
rà il punto sulla battaglia per
l’introduzioneaGorizia diun
registro dei testamenti biolo-
gici.

Per la signora Scotti, ben
conosciuta in città, si tratterà
della prima volta in assoluto

cheporteràinpubblicolapro-
pria testimonianza, dopo
averla raccontata da queste
stesse colonne. Mina Welby,
invece è già stata a Gorizia lo
scorso15dicembreperparla-
redellasuaesperienzaepre-
sentare il libro intitolato
“L’ultimogesto d’amore” che
la racconta.

Inoltre, dal 2006 in poi (da
quandocioèilmarito,colpito
dasclerosilateraleamiotrofi-
ca, ha chiesto e ottenuto che
un medico gli staccasse le
macchine che lo tenevano in
vita) porta in giro per l’Italia
lasua storia, come ambascia-
tricedell’associazioneradica-
le Luca Coscioni per la liber-
tàdiricercascientifica.L’ini-
zio dell’incontro è previsto
per le 18.30.

L’iniziativa

Il rapper Giuann Shadai,
al secolo Fabio Gentile
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